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L’ULTIMA CRISI

Attacco Houthi
a portacontainer
«Abbiamo tante
carte da giocare»

Mar Rosso, Gaza, Ucraina:
i nostri militari in campo
Con Aspides l’Italia in prima fila contro gli attacchi yemeniti
Con la missione Atalanta pattugliamento anti-pirati in Somalia
di Fausto Biloslavo

Q uest’anno l’Italia avrà il
comando di tre missioni
internazionali Aspides,

Atalanta e Combined task for-
ce 153 nei mari più a rischio
del mondo dal canale di Suez
allo stretto di Hormuz. Ieri il
Parlamento ha approvato le
nuove operazioni per il 2024
dallo “scudo” europeo per
proteggere il traffico commer-
ciale nel Mar Rosso alla mis-
sione Levante per gli aiuti a
Gaza e l’intervento dell’Unio-
ne europea in Ucraina con
personale civile. In tutto le
nuove missioni impiegheran-
no 834 uomini, tre navi e cin-
que mezzi aerei per un totale
di 45.863.901 euro oltre ai
66.543 per il magistrato distac-
cato a Kiev.

L’Italia vuole fare arrivare
nella striscia di Gaza «tutti gli
aiuti necessari» ha annuncia-
to il ministro degli Esteri, An-
tonio Tajani. L’ Operazione
Levante con 192 militari, 10
mezzi terrestri, una nave e

supporto aereo avrà il compi-
to di «trasportare beni di pri-
ma necessità a favore dei civi-
li». E pure «di schierare un
ospedale da campo e una uni-
tà navale con capacità sanita-
ria, in supporto alla popola-
zione». Il ministro ha parlato
in aula «dell’iniziativa Pane
per Gaza» che verrà organiz-
zata in collaborazione con il
Programma alimentare mon-
diale che ha sede a Roma. La
missione avrà anche il compi-
to «di predisporre misure pre-
cauzionali per l’eventuale eva-
cuazione di connazionali o
l’estrazione delle forze italia-
ne dalla regione». Il riferimen-
to è ai nostri militari in Liba-
no a cominciare dai caschi
blu. L’obiettivo è «fornire con-
tributi per fronteggiare una
potenziale escalation nel con-

flitto Israele-Hamas». E viene
sottolineata «la necessità di
un’immediata pausa umani-
taria che possa condurre a un
cessate il fuoco sostenibile e
al rilascio incondizionato de-
gli ostaggi» israeliani.

Il fiore all’occhiello delle
missioni approvate ieri è Aspi-
des, “scudo” in greco, l’opera-
zione navale europea decisa
il 19 febbraio dal Consiglio
Ue. Il cacciatorpediniere mul-
tiruolo, Caio Duilio, che ha
già abbattuto un drone lancia-
to dai ribelli Houti, è l’ammi-
raglia con a bordo il coman-
dante tattico, Stefano Costan-
tino. La Grecia ha la guida
strategica con il commodoro
Vasilios Griparis nella base di
Larissa. L’obiettivo è la «salva-
guardia della libera navigazio-
ne e la protezione del naviglio

mercantile in transito in
un’area di operazioni che in-
clude Mar Rosso, Golfo di
Aden e Golfo Persico». Le re-
gole di ingaggio sono difensi-
ve per contrastare la minac-
cia degli Houti che dallo Ye-
men bersagliano il traffico
marittimo nel Mar Rosso. La
flotta europea dovrà «neutra-
lizzare i diversi tipi di minac-
cia che possono venire da dro-
ni e missili, senza escludere
gli attacchi marittimi o aerei».
Gli 8 milioni di euro di “spese
comuni” della missione sa-
ranno a carico dello «Stru-
mento europeo per la pace»,
un fondo che già rimborsa gli
aiuti militari all’Ucraina. Taja-
ni ha confermato l’allarme
per le infrastrutture critiche
che garantiscono la trasmis-
sione dati del traffico internet
globale. «Attraverso il Mar
Rosso passano 16 sistemi di
cavi sottomarini che collega-
no l'Europa all’Asia - ha di-
chiarato il ministro -. Quattro
sono stati recentemente dan-
neggiati». In pratica un quar-
to del traffico dati è compro-
messo.

Dal 10 febbraio la Marina
militare è a capo della missio-
ne anti pirateria Atalanta, da-
vanti alla Somalia, con la fre-
gata Martinengo. E in aprile
l’Italia assumerà il comando
di una terza flotta internazio-
nale, la Combined Task Force
CTF-153, che opera nel Mar
Rosso e nel Golfo di Aden,
schierando un’ulteriore nave
militare. Fra le missioni vara-
te ieri è prevista anche l’«atti-
vità di presenza e sorveglian-
za navale nelle acque interna-
zionali del Canale del Mozam-
bico di interesse strategico na-
zionale» dove abbiamo im-
pianti dell’Eni. In Ucraina
manderemo un magistrato
con la missione Euam per «lo
sviluppo di servizi di sicurez-
za sostenibili» puntando ai
«diritti umani e di genere, al
buon governo e alla lotta alla
corruzione».

nonché una visione diversa rispetto
a Biden su come trattare con Putin.
Tant’è che ieri il capogruppo dei
5stelle alla Camera, Ricciardi, ha ri-
marcato che loro non andranno
mai «a prendere ordini da Biden»
come ha fatto la Meloni e che è
un’enormità paragonare Putin ad
Hitler.

Il pensiero che c’è dietro queste
parole è lo stesso Giuseppe Conte a
spiegarlo alla buvette di Montecito-
rio. «Qui fra sei mesi con Trump
presidente - osserva l’ex premier, il
”Giuseppi” di Donald - c’è la possi-
bilità che cambi tutto. E allora que-
sti turbo-atlantisti di casa nostra
che faranno? Non possono pensare
che se c’è Trump alla Casa Bianca
non saremo più amici degli Stati
Uniti. Semmai dovremo registrare

la nostra politica estera». E già Do-
nald il rosso è l’asso nella manica
che Conte pensa di avere per pren-
dersi la guida del cosiddetto «cam-
po giusto» (nel dizionario Schlein
«campo largo») e per sognare il ri-
torno a Palazzo Chigi. È la stessa
logica che coltiva, magari con più
meno ambizioni, Matteo Salvini
nel centrodestra. «Io tifo per Trump
- dice senza peli sulla lingua il vice-
segretario leghista Crippa -: se vin-
ce per noi è una boccata d’ossige-
no».

Il problema, quindi, semmai è de-
gli “altri”, a sinistra come a destra,
che già ora - non domani - si trova-
no di fronte ad un bivio. O anche
loro assumono la modalità «atte-
sa», pronti ad adeguarsi nell’ipotesi
che Trump sia eletto. Oppure deb-

bono optare con rapidità e decisio-
ne per la carta europea. Quella che
hanno già scelto gli altri Paesi che
puntano a rafforzare il sistema di
difesa dell’Unione in tempi brevi:
1,5 miliardi subito all’industria de-
gli armamenti e un fondo di 100 mi-
liardi in prospettiva. Tanto per co-
minciare. Insomma, l’idea di Ma-
cron di un’Europa che sia capace di
stare in piedi anche di fronte ad un
atteggiamento più distaccato di Wa-
shington sul piano della difesa per
poter sviluppare con maggior effica-

cia una sua politica estera.
Sono due linee - quella filotrum-

piana e quella che guarda all’Euro-
pa - molto distanti che in questa
fase di “attesa” condizioneranno
non poco le posizioni dei diversi
partiti in Italia. Ci sarà chi punterà
ad assecondare gli sforzi di Bruxel-
les e perorerà con maggior decisio-
ne l’impegno con l’Ucraina visto
che i tempi stringono; e chi, invece,
avvolto nelle bandiere del pacifi-
smo si opporrà a grandi investimen-
ti in armamenti e si schiererà per
una trattativa, magari a perdere,
con Putin. Tutti segnali, almeno nel-
la mente di Conte e di Salvini, per
diventare gli interlocutori in Italia
di un possibile cambio della guar-
dia alla Casa Bianca e per modifica-
re il profilo delle loro coalizioni.

Gli Houthi continua-
no a colpire nel Mar Ros-
so. Le milizie yemenite fi-
nanziate dall’Iran hanno
ieri colpito nel golfo di
Aden con un missile bali-
stico la nave portacontai-
ner M/V Msc Sky II, di
proprietà svizzera ma bat-
tente bandiera liberiana.
Lo riferisce il Comando
Centrale degli Stati Uniti
(Centcom), secondo cui
«i primi report indicano
che non ci sono stati feri-
ti». La nave è stata dan-
neggiata ma «non ha ri-
chiesto assistenza e ha
continuato la sua rotta».
Centcom ha condotto un
attacco di autodifesa con-
tro un altro missile anti-
nave lanciato dai ribelli
che ha «colpito l’acqua».

Dovremo probabilmen-
te abituarci alla trafila de-
gli «incidenti» nel Mar
Rosso. Ieri il ministro del-
la Difesa dei ribelli yeme-
niti Muhammada Nasser
al-Atifi ha lanciato un av-
vertimento a Stati Uniti e
Regno Unito. «Abbiamo
ancora molte carte a cui
non abbiamo fatto ricor-
so. La prossima fase sarà
più dolorosa e supererà
ogni aspettativa», ha affer-
mato secondo quanto ri-
ferito dall’agenzia yeme-
nita Saba. «Ogni nave sio-
nista, americana o britan-
nica - ha proseguito
al-Atifi - che cerchi di vio-
lare il divieto che abbia-
mo imposto sul loro mo-
vimento nel Mar Rosso e
nel Mar Arabo» verrà at-
taccata «finché non torne-
ranno in sé e abbandone-
ranno la loro brutalità».

Ieri intanto il ministro
degli Esteri e vicepremier
Antonio Tajani ha riferito
in Senato della situazio-
ne nel Mar Rosso, sottoli-
neando lo squilibrio com-
petitivo provocato da
una situazione in cui «le
conseguenze degli attac-
chi si riverberano solo su
alcuni Paesi. Il traffico
commerciale di Russia e
Cina, per espressa dichia-
razione degli Houthi,
può continuare a transita-
re liberamente». Tajani
ha ricordato che il nostro
Pil «deriva per il 40 per
cento dall’export e che il
40 per cento del commer-
cio marittimo mondiale
passa attraverso Suez,
quindi possiamo immagi-
nare i danni che abbia-
mo subito».

LA GRATITUDINE DEL MINISTRO PER IL CACCIATORPEDINIERE ITALIANO
«Sabato scorso il cacciatorpediniere Caio Duilio ha abbattuto un drone lanciato dagli Houthi nello Stretto
di Bab El Mandeb. A nome del governo e, ne sono certo, di tutta l’Aula, vorrei rinnovare all’equipaggio
della nave Duilio e a tutte le forze armate profonda gratitudine per il loro costante e prezioso operato»,
ha detto il ministro degli Esteri Antonio Tajani, alle Camere. Sopra, la deputata dem, Lia Quartapelle

NEL FORTINO DI KIEV

Un nostro magistrato
al fronte per lo «sviluppo
dei servizi di sicurezza»

LEMOSSE DEL CARROCCIO

Anche Salvini sogna di
diventare l’interlocutore
privilegiato nel post Biden

OPERAZIONE LEVANTE

192 militari per portare
sostegno alla popolazione
palestinese nella Striscia
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